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Cosa sono i sistemi agroforestali 

L’agroforestazione è la 
“deliberata consociazione 
tra specie arboree perenni 
e colture agrarie, con 
l’eventuale presenza della 
componente animale, nella 
stessa unità di superficie”. 



Per secoli in Italia milioni di ettari 
sono stati coltivati come sistemi 
agroforestali e tutti (agricoltori, 
tecnici, ricercatori) erano coscienti di 
un fatto fondamentale:   
 

assieme è meglio che da soli! 
 
Solo nella seconda metà dell’ultimo 
secolo questo matrimonio è stato 
sciolto. 

Una parola nuova per una vecchia idea 



Un esempio: la pianura veneta  

Un complesso sistema agroforestale, razionalmente coltivato 
soprattutto nelle grandi aziende che circondavano le ville venete. 

 
 
 
 
 
 



Negli ultimi decenni gli alberi 
piantati in campagna sono 
diventati “figli di nessuno”: 

 

o No agricoltura 

o No foresta 

Figli di nessuno 



Come in altre parti d’Europa, negli ultimi decenni anche in Italia c’è stata una 
progressiva riscoperta del fuori foresta e dei sistemi agroforestali. 
Particolarmente degno di nota è quanto successo nel Veneto con l’azione dell’Azienda 
Regionale Foreste e di Veneto Agricoltura. 

La riscoperta dei sistemi agroforestali 



Le esperienze dell’Azienda Regionale Foreste 

Nel Veneto il rilancio delle attività agroforestali 
è iniziata alla fine degli anni ‘80. 
 
L’ARF del Veneto, sulla spinta della “Campagna 
per la campagna” del WWF (1988) ha avviato 
un’azione coordinata sulle siepi campestri. 
 
In tutto il Veneto l’ARF ha organizzato la RIFF 
(Rete Impianti Fuori Foresta). 
 
Particolare attenzione è stata posta al tema 
delle Fasce Tampone. 



Le esperienze di Veneto Agricoltura 

Rete aziende agricole e loro impianti 
 
Dal 1999 Veneto Agricoltura ha 
continuato ad occuparsi attivamente di 
sistemi agroforestali. 
 
Ciò è stato possibile soprattutto grazie 
alla sua rete di aziende agricole pilota 
e dimostrative (1.100 ha). 
 
L’Azienda Diana (Mogliano Veneto, TV) 
ospita le prove del progetto FP4 
“Nicolas” sulle aree filtro forestali, una 
fitta rete di fasce tampone e le fasce 
dimostrative di mitigazione delle opere 
autostradali. 



Le esperienze di Veneto Agricoltura 

Rete aziende agricole e loro impianti 
 
Nell’Azienda Sasse Rami (Ceregnano, RO) è 
ospitata la prova finanziata con la Mis 222 del 
PSR 2007-2013 (comparazione dell’uso di 
diverse specie arboree in sistemi silvoarabili). 
 
E’ stato sperimentato un sistema silvopastorale 
che associava  pioppo ed allevamento suino 
allo stato semibrado (Progetto FP7 
AGFORWARD). 
 
Nel 2018 è stata avviata una prova di 
comparazione di diversi cloni MSA in sistemi 
silvoarabili in collaborazione con il CREA FL. 
 
Nel 2019 è stata messa a dimora una prova di 
comparazione di diversi cloni di Paulownia in 
sistemi silvoarabili. 



Le esperienze di Veneto Agricoltura 

Rete aziende agricole e loro 
impianti 
 
L’azienda Vallevecchia (Caorle, VE) 
ospita un esteso sistema (oltre 20 km) 
di siepi a finalità produttive (biomasse 
legnose per la centrale di 
teleriscaldamento) e naturalistiche. 
 
In collaborazione con il CREA FL e con 
la Scuola Superiore S. Anna di Pisa, nel 
2017 a Vallevecchia è stato avviato un 
progetto di impianto di nuovi sistemi 
silvoarabili che servirà per studi di 
lungo periodo sul carbonio nel suolo. 



Il Centro di Montecchio Precalcino (VI) 

Il Centro per la biodiversità forestale e 
le attività fuori foresta di Montecchio 
Precalcino (VI) fornisce tutti i materiali 
vegetali necessari per la creazione di nuovi 
sistemi agroforestali (giovani piante legnose 
ed erbacee di oltre 500 specie diverse). 
 
Il Centro fornisce inoltre assistenza 
tecnica in tutto il territorio regionale e 
coordina numerosi progetti LIFE che 
riguardano anche le attività agroforestali, da 
ultimo il LIFE Palù (LIFE17 NAT/IT/000507): 
Participatory agroforestry development: 
a tool for restoring and sustaining the 
Palù del Quartier del Piave site. 



Veneto Agricoltura da anni porta 
avanti ricerche ed attività che 
riguardano l’utilizzo di nuove specie 
arboree adatte all’agroforestazione: 

 Paulownia sp 

 Carya Illinoiensis (Pecan, Hykory). 

 

Il Centro di Pradon (RO) produce le 
giovani piante di Pecan e gestisce una 
collezione di varietà adatte 
all’ambiente italiano. 

 

La sperimentazione delle nuove 
specie avviene in collaborazione con 
le aziende agricole private. 

Nuove specie per l’agroforestazione 



Altre attività di Veneto Agricoltura 

Tutte le attività di ricerca 
applicata sono accompagnate da 

iniziative di formazione e 
divulgazione tecnica. 
 
Il valore dei trent’anni di attività sui 
sistemi agroforestali è stato 
riconosciuto a livello europeo 
chiamando Veneto Agricoltura a far 
parte del Focus Group Agroforestry 
dell’EIP AGRI. 



Il ritorno dei sistemi agroforestali 

Interessi specifici per la pianura padano-veneta 
 
Passivizzazione del carbonio 

La sfida della COP 21 e l’idea del 
#4per1000: riportare sottoterra, 
attraverso i sistemi agricoli, 
forestali ed agroforestali, il 
carbonio, che dalle viscere della 
terra, dal suolo, dalle foreste è 
stato spostato nell’atmosfera 
terrestre. 
 



Il ritorno dei sistemi agroforestali 

Interessi specifici per la pianura padano-veneta 
 
Controllo dei nitrati 

 



Il ritorno dei sistemi agroforestali 

Interessi specifici per la pianura padano-veneta 
 
Produzione di legname di qualità 

Tra le motivazioni che giustificano il ritorno dei sistemi 
agroforestali c’è la produzione di legname di qualità 
(arboricoltura da legno). 
Terminati gli incentivi del Reg. 2080/92, l’unico modo 
per fare arboricoltura da legno con specie a ciclo 
lungo nei terreni agricoli  è di inserirle in sistemi 
agroforestali. 



Il ritorno dei sistemi agroforestali 

Interessi specifici per la pianura padano-veneta 
 
Biodiversità e paesaggio 

Hyla arborea 


